
Prefazione
Bambini di oggi e di ieri. Otto storie oltre lo schermo è un progetto editoriale, ma prima di tutto di 
inclusione sociale, nato dalla collaborazione tra Samsung e Pacini Editore.
Queste storie, semplici favole della buona notte, altro non sono che la traduzione in testo dei racconti 
di alcune nonne e nonni che abbiamo avuto il piacere di conoscere “virtualmente” durante i mesi di 
lockdown. Alcuni sono racconti di fantasia, altri sono aneddoti della loro infanzia. Ciò che li accomuna 
è la genuinità e l’entusiasmo con i quali questi “seniors” hanno voluto condividere le loro storie con 
noi e con tanti bambini delle scuole primarie, diventando dei veri e propri maestri per un giorno. 
Pacini e Samsung hanno scelto insieme una di queste storie per farle vivere una vita ancora nuova 
traducendola in versione CAA, affinché la favola, da sempre mezzo di comunicazione universale, 
arrivi davvero a tutti i piccoli lettori, grazie all’ausilio della Comunicazione Aumentativa Alternativa, 
capace di ampliare il messaggio affinché sia compreso da tutti attraverso un linguaggio basato sulle 
immagini. 
Sandrino e i tre piccoli gnomi è stato scritto dalla signora Rosita, una maestra delle scuole primarie 
in pensione da qualche anno. Maestra ma anche nonna di 7 nipoti, che come molti suoi coetanei ha 
dovuto vivere questo “strano” 2020 lontana dall’affetto dei suoi cari. 
Rosita trascorre le sue giornate in compagnia della sua gattina Frida. Ama dipingere, ma soprattutto 
ama scrivere. Anastasia e Rosita non si sono mai incontrate di persona, ma in questi mesi era 
diventato ormai naturale che si scambiassero delle favole della buona notte. Lei scriveva, Anastasia 
le mandava le sue revisioni. Era il loro appuntamento serale. Un appuntamento quasi magico.
Un giorno abbiamo chiesto a Rosita di raccontare una delle sue favole a una classe di una delle tante 
scuole coinvolte nel progetto Samsung Smart Learning, progetto nato per insegnare ai bambini, ma 
soprattutto, per essere loro “vicini” in questo momento così particolare. 
Davanti a quei piccoli 20 alunni la signora Rosita ha fatto la sua lezione “virtuale”. 
Non c’era la lavagna di ardesia, non c’erano piccoli banchi di legno, non c’era il contatto fisico, 
c’erano solo tanti piccoli sguardi curiosi, collegati dalle proprie case. 
Quel giorno abbiamo capito che la tecnologia è solo un mezzo, esattamente come le storie. La 
tecnologia e le storie sono mezzi potenti di comunicazione, in grado di superare le barriere fisiche, 
ma anche quelle culturali. Quel giorno abbiamo capito che maestri si nasce e lo si rimane per 
sempre e che le storie parlano al cuore di tutti, dei più piccoli, ma anche di noi grandi.
Buona lettura.
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